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Definizione delle questioni derivanti dalle sentenze emesse dal Collegio a r­
bitrale di cui al punto 5) degli Scambi di Note italo-francesi, effettuati a 

Parigi il 2 febbraio 1951 e resi esecutivi con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 luglio 1951, n. 1771

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Nei casi in cui il Collegio arbitrale di cui 
al punto 5) degli Scambi di Note fra l'Italia 
e la Francia, relativi ai beni italiani in Tu­
nisia, effettuati a Parigi il 2 febbraio 1951 e 
resi esecutivi con decreto del Presidente del­
la Repubblica 30 luglio 1951, n. 1771, abbia 
dichiarati illegittimi i provvedimenti di li­
quidazione e confisca adottati dalle autorità 
francesi in Tunisia a carico di cittadini ita­
liani, questi ultimi, qualora, ai sensi del de­
creto legislativo 6 aprile 1948, n. 521, abbia-
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no beneficiato di un provvedimento di inden­
nizzo, potranno chiederne l’annullamento, e, 
in esecuzione del lodo arbitrale, richiedere 
l’attribuzione delle somme loro riconosciute 
dal lodo stesso, nonché la reintegrazione del 
complesso dei beni provenienti dal Servizio 
Liquidazioni francese ed attualm ente in pos­
sesso del Governo italiano, nello stato in cui 
i beni stessi si trovano, previo rilascio di 
quietanza liberatoria per quanto attiene alla 
gestione italiana del complesso di tali beni.

La facoltà concessa con le disposizioni di 
cui al presente articolo è estesa anche ai 
patrim oni indicati al punto 1) degli Scambi 
di Note italonfrancesi sopra citati.

Art. 2.

L 'annullam ento del prow edim ento em ana­
to ai sensi del decreto legislativo 6 aprile 
1948, n. 521 e l’attribuzione delle somme in­
dicate all'articolo 1 verranno effettuati con 
decreto del M inistro del tesoro.

Tale decreto, stabilito il saldo derivante 
dal conguaglio tra  l ’am m ontare in franchi 
francesi a suo tempo liquidato dalla Com­
missione per il risarcim ento per la  perdita 
dei beni italiani in Tunisia e quello, pure in 
franchi francesi, liquidato con lodo arb itra­
le, dovrà disporre il recupero deH’indenniz- 
zo precedentem ente attribuito  al richiedente 
dal M inistero del tesoro.

Il pagam ento dell’eventuale saldo in fa­
vore dell'interessato sarà effettuato in lire 
italiane al corso legale del giorno del paga­
mento.

Nel predetto  provvedimento dovrà altresì 
essere disposta la reintegrazione dei beni di 
cui all’articolo 1, la quale po trà  aver luogo 
dopo che l'indennizzo concesso ai sensi del 
decreto legislativo 6 aprile 1948, n. 521, sarà 
stato integralm ente recuperato.

Art. 3.

Ove gli interessati preferiscano non avva­
lersi della facoltà di cui all'articolo 1, si in­
tendono definitivamente acquisiti ai mede­
simi gli indennizzi di cui al decreto legisla­
tivo 6 aprile 1948, n. 521. e, conseguentemen-



Atti Parlamentari  —  3 —  Senato della Repubblica  — • 806

LEGISLATURA IV - 1963-64 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

te, s’intendono devoluti allo Stato gli inden­
nizzi disposti con il lodo arbitrale, nonché il 
complesso dei beni già restitu iti dal Servizio 
Liquidazioni francese o l’am m ontare della 
loro liquidazione, ivi compresi gli eventuali 
fondi di gestione derivanti dall’am m inistra­
zione italiana di detti beni, che entreranno 
a far parte  del patrim onio disponibile dello 
Stato.

Art. 4.

Le domande di cui all’articolo 1 debbono 
essere presentate al M inistero del tesoro en­
tro il term ine di giorni novanta dall’entrata 
in vigore della presente legge e, per i giudi­
zi non ancora definiti, entro novanta giorni 
dalla comunicazione del lodo all’interessato.

Art. 5.

Le somme derivanti dalle operazioni pre­
viste nei precedenti articoli 2 e 3, gli even­
tuali fondi di gestione dei beni attualm ente 
detenuti dal Governo italiano, nonché gli 
im porti che fossero ricavati dalla vendita 
dei beni stessi, saranno versati al capito­
lo 221 fra  le entrate diverse di Parte straor­
dinaria del bilancio dello Stato per l’eser­
cizio 1963-64.

Nello stesso capitolo di en tra ta saranno 
versate le somme recuperate dal Ministero 
del tesoro a carico di cittadini italiani che 
avessero beneficiato di acconti ai sensi del 
decreto legislativo 6 aprile 1948, n. 521 e che 
successivamente avessero ottenuto diretta- 
m ente dal Servizio Liquidazioni francese la 
restituzione dei loro beni.

Art. 6.

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.


